	[image: image1.png]




	Anno 7 – Numero 03  del 5 febbraio 2011
Newsletter realizzata con il contributo della 

Commissione Europea - Rappresentanza in Italia
	[image: image2.png]


Centro EUROPE DIRECT BASILICATA 

gestito dall’Associazione

    e realizzato
con il contributo della Commissione Europea nell’ambito del progetto E. D. NEW SYNERGY NET


[image: image3.png]D e crumwrze |



INDICE:  

21. Troppi ragazzi abbandonano la scuola: iniziativa della Commissione europea


32. Verso un mercato interno dell'energia rinnovabile


33. Norme sugli appalti pubblici: dite la vostra


44. Un rimedio alla scarsità delle risorse


45. La politica regionale come strumento chiave della strategia Europa 2020


56. Giornata della protezione dei dati personali


67. Ricerca: semplificati gli adempimenti burocratici per ricercatori e PMI


78. Il Consiglio europeo della ricerca assegna borse di ricerca per 590 milioni di euro


79. Assistenza sanitaria transfrontaliera nell'UE: i nuovi diritti per i pazienti


710. Se la povertà è donna...


811. Concorso nazionale per aspiranti critici cinematografici


812. Concorso per giovani designer


813. Concorso "A scuola di Costituzione"


914. Concorso europeo: “Energia Sostenibile e Video Digitale - Yourvid Save Energy 2010-2011”


915. Premio Parlamento  europeo per il giornalismo: candidature per l’edizione  2011


916. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete come trovare i partner? Contattateci…


1217. Un bando della Regione Basilicata per i cittadini diversamente abili


1318. Progetto “Qualensor: il meeting ospitato nel nostro centro Europe Direct


1419. Offerte lavoro segnalate su Buongiorno Regione


1620. Continuano i nostri corsi di formazione in servizio


1621. Ragazzi vanno in Finlandia grazie ad un corso di formazione di Euro-net


1622. Tra poco si parte per Vienna: altro nostro scambio giovanile in Austria!



 
1. Troppi ragazzi abbandonano la scuola: iniziativa della Commissione europea 
Nell'Unione europea sono più di 6 milioni i giovani che abbandonano gli studi con al massimo un diploma di terza media. Questi giovani hanno grosse difficoltà a trovare un lavoro e sono più spesso disoccupati e dipendenti dall'assistenza sociale. L'abbandono scolastico precoce (attualmente al 14,4% nell'UE e al 19,2% in Italia) frena lo sviluppo economico e sociale e ostacola il raggiungimento dell'obiettivo dell'Unione europea di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. La Commissione ha approvato un'iniziativa per ridurre entro la fine del decennio a meno del 10% il tasso di abbandono scolastico. José Manuel Barroso, presidente della Commissione europea, ha dichiarato: "L'Europa non può permettersi di fare a meno del contributo che così tanti giovani possono dare alle nostre società e alle nostre economie. Per uscire dalla crisi, dobbiamo valorizzare il potenziale costituito dai giovani europei. "Androulla Vassiliou, Commissaria europea per l'istruzione, la cultura, il multilinguismo e la gioventù, ha aggiunto: "Ridurre di un solo punto percentuale il tasso di abbandono scolastico in Europa equivale a creare ogni anno quasi mezzo milione di giovani qualificati in più. Molti paesi sono già riusciti a ridurre il numero dei giovani che lasciano la scuola con basse qualifiche, ma è necessario fare di più." La nuova iniziativa della Commissione analizza la situazione dell'abbandono scolastico in Europa, le sue principali cause, i rischi che esso comporta per lo sviluppo dell'economia e della società e propone modi per affrontare più efficacemente il problema. La proposta di raccomandazione del Consiglio contiene una serie di linee guida che potranno aiutare gli Stati membri a predisporre politiche ampie e realistiche di riduzione dell'abbandono scolastico.
La situazione in Europa 

Il tasso medio UE di abbandono scolastico è attualmente del 14,4%, ma questo dato nasconde notevoli differenze tra i paesi:

· Sette Stati membri hanno già raggiunto il traguardo del 10%: Austria, Repubblica ceca, Finlandia, Lituania, Polonia, Slovacchia e Slovenia. 

· In tre Stati membri la percentuale è superiore al 30%: Malta, Portogallo e Spagna. 

· In quasi tutti i paesi il tasso è sceso rispetto al 2000. 

· In alcuni paesi che presentano un tasso elevato la riduzione è stata significativa: Romania, Malta, Italia, Cipro e Portogallo. 

Notevoli progressi sono stati compiuti anche da paesi in cui il tasso di abbandono era basso già all'inizio del decennio: Lituania, Lussemburgo, Paesi Bassi e Polonia. Anche se vi sono caratteristiche comuni, la situazione varia secondo gli Stati membri anche per quanto riguarda i gruppi più interessati dal fenomeno, il livello di istruzione raggiunto dai giovani che abbandonano gli studi e il loro status occupazionale. 

Come affrontare il problema 
Il problema dell'abbandono scolastico è complesso e a risolverlo non bastano le sole politiche dell'istruzione. Strategie efficaci devono includere anche le politiche della gioventù e le politiche sociali ed essere adattate alle condizioni locali, regionali e nazionali. Devono articolarsi in misure di prevenzione, di intervento e di compensazione.

· La prevenzione dell'abbandono scolastico deve cominciare il più presto possibile, offrendo agli alunni un sostegno all'apprendimento ed evitando condizioni che possono portare all'abbandono della scuola, come le bocciature e la mancanza di un aiuto adeguato agli alunni di madrelingua diversa. 

· Le misure di intervento devono far fronte in modo rapido ed efficace alle difficoltà  che si  manifestano, come l'assenteismo e i cattivi risultati scolastici. 

· Le misure di compensazione servono a offrire una "seconda opportunità", mediante classi speciali o dando ai giovani adulti la possibilità di reinserirsi nella scuola e di seguire una formazione. 

Una migliore cooperazione tra i paesi dell'UE, lo scambio di buone pratiche e un uso più mirato dei finanziamenti europei potranno contribuire a dare una soluzione al problema.

Le prossime tappe 

Le proposte della Commissione saranno discusse dai ministri dell'istruzione nella riunione del Consiglio che si terrà a Bruxelles dal 2 al 4 maggio. Gli Stati membri saranno invitati ad adottare entro il 2012 strategie globali basate su questo quadro e a metterle in atto nei rispettivi programmi nazionali di riforme. La Commissione, da parte sua, destinerà risorse del programma per l'apprendimento permanente e del programma quadro di ricerca alla ricerca di modi innovativi per affrontare il problema e attraverso il Fondo sociale europeo contribuirà al finanziamento di misure nazionale e regionali dirette a ridurre l'abbandono scolastico.

(Fonte Commissione Europea)
2. Verso un mercato interno dell'energia rinnovabile 
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Un'Europa che soddisfa il proprio fabbisogno energetico per il 20% attraverso fonti rinnovabili: questo l'obiettivo della strategia Europa 2020 e della direttiva sull'energia rinnovabile del 2009. Gli Stati membri hanno presentato, nel 2010, piani d'azione che permetteranno loro di raggiungere questo obiettivo entro il 2020, ma è necessario un deciso incremento degli investimenti (soprattutto dal settore privato) e una precisa coordinazione transnazionale. La comunicazione presentata dalla Commissione europea esorta gli Stati membri a mettere in atto meccanismi di cooperazione che creino un vero e proprio "mercato interno delle energie rinnovabili", in cui sia possibile uno scambio facilitato dell'energia e la condivisione delle spese, nel rispetto delle prerogative nazionali per quanto riguarda il rifornimento energetico. I meccanismi di cooperazione menzionati dalla comunicazione comprendono trasferimenti statistici, progetti comuni e schemi di supporto concordati. Gli Stati che supereranno i propri obiettivi 2020 potranno vendere il loro surplus a chi non ha ancora raggiunto il proprio target, assicurando in questo modo uno sviluppo armonico del mercato energetico europeo. La Commissione auspica inoltre una convergenza dei finanziamenti, con un maggiore dialogo tra gli Stati membri sui dazi imposti all'energia rinnovabile. La costituzione di un mercato unico delle energie rinnovabili permetterà di ridurre i costi complessivi e di aumentare la competitività del settore, grazie all'economia di scala.
 Contesto 
Tra il 2007 e il 2009 l'UE ha investito 9,8 miliardi nelle energie rinnovabili, per la maggior parte sotto forma di prestiti dalla Banca europea per gli investimenti. L'energia rinnovabile (eolica, solare, idroelettrica, geotermica…) ha, in aggiunta agli ovvi vantaggi per l'ambiente e il cambiamento climatico, un enorme potenziale per la creazione di posti di lavoro. L'industria energetica "verde" dà lavoro oggi a 1,5 milioni di ingegneri, tecnici, installatori e costruttori e si stima che l'occupazione in questi settori raggiungerà i 3 milioni nel 2020. 
 
(Fonte Commissione Europea)
3. Norme sugli appalti pubblici: dite la vostra
Consultazione su come rendere più efficienti per i governi, le imprese e i contribuenti le norme dell'UE sugli appalti pubblici.

Gli appalti pubblici, principale strumento dello Stato per l'acquisto di beni, servizi e infrastrutture, rappresentano il 17% del PIL dell'Unione europea. Migliorando le relative norme, i governi potrebbero spendere questi soldi in maniera più efficiente, promuovendo nel contempo l'innovazione, l'occupazione e una crescita ecocompatibile. La normativa europea sul mercato unico già aiuta le amministrazioni pubbliche a risparmiare, permettendo alle imprese di partecipare alle gare d'appalto in tutta l'UE.  Ma si può fare di più. Realizzare ulteriori risparmi è particolarmente importante, ora che le finanze pubbliche risentono della contrazione dell'economia e che urge operare tagli alla spesa. L'UE ha lanciato una consultazione pubblica su come rendere più competitivo il mercato degli appalti pubblici e salvaguardare le casse dello Stato.  Un documento di riferimento che accompagna la consultazione descrive le diverse modalità per perfezionare il sistema esistente e realizzare i suddetti obiettivi, garantendo inoltre la trasparenza, un accesso equo e una concorrenza leale in sede di aggiudicazione degli appalti. Il documento individua i settori chiave in cui occorre rivedere le attuali norme: 

· semplificazione delle attuali procedure, soprattutto per i piccoli enti locali e regionali;
· riduzione degli oneri burocratici, in particolare per le piccole e medie imprese;
· maggiore facilità di accesso agli appalti pubblici transfrontalieri;
· definizione dei casi in cui la normativa europea sugli appalti pubblici non si applica ai contratti tra pubbliche amministrazioni; 

· modifica delle norme per promuovere l'innovazione e realizzare gli obiettivi sociali e ambientali; 

· adattamento delle norme sugli appalti di servizi di particolare importanza sociale; 

· norme più severe o meccanismi migliori per prevenire i favoritismi, la corruzione e i conflitti d'interessi;
· divieto di clausole che permettano ad alcuni fornitori di diventare dominanti o che favoriscano la manipolazione delle offerte o la ripartizione del mercato tra gli offerenti;
· miglioramento dell'accesso delle imprese europee agli appalti pubblici al di fuori dell'UE.

Prossime tappe 

I contributi raccolti nel corso della consultazione confluiranno nelle eventuali proposte legislative previste per il prossimo anno. La consultazione termina il 18 aprile 2011.

(Fonte Commissione Europea)

4. Un rimedio alla scarsità delle risorse
L'Unione europea promuove un uso intelligente delle risorse naturali, per tutelare l'ambiente e favorire la crescita economica.

L'Unione europea ha predisposto un'iniziativa per favorire un uso più efficiente delle risorse naturali, nel rispetto degli obiettivi che si è posta in materia di cambiamenti climatici, energia, trasporti, materie prime, agricoltura, pesca, biodiversità e sviluppo rurale. L'iniziativa rientra nella strategia Europa 2020, elaborata dall'UE per promuovere una crescita sostenibile e il rilancio dell'occupazione. Oltre a salvaguardare risorse fondamentali, come l'aria, l'acqua, la terra, le foreste e il cibo, l'UE intende promuovere il riutilizzo e il riciclaggio di minerali e metalli come fattore essenziale di un'economia moderna. A tutto vantaggio dell'efficienza, della produttività e della competitività. Le imprese che usano in modo efficiente le materie prime, le risorse idriche e altri input nei loro processi produttivi riescono infatti a tagliare i costi e quindi a diventare più competitive. Alcune industrie stanno già innovando e raccogliendo i frutti dei loro sforzi. Ad esempio, i cementifici iniziano ad usare combustibili e materie prime alternativi, nonché rifiuti riciclati, per ridurre le emissioni di CO2, i costi energetici e gli scarti. In Ungheria 56 imprese hanno adottato soluzioni ecocompatibili che hanno consentito un risparmio di 59 milioni di euro. Nei Paesi Bassi un'industria chimica che utilizzava 9,9 milioni di litri di acqua al giorno è riuscita a riconvertirsi all'uso delle acque reflue domestiche. Ciò le ha consentito di ridurre del 65% il consumo di energia e di 500 tonnellate all'anno quello di sostanze chimiche, nonché di tagliare di 5.000 tonnellate le emissioni di gas serra. La promozione dell'efficienza energetica è uno dei principi fondamentali delle misure che l'UE si appresta a varare per un'economia a basse emissioni di CO2, l'efficienza energetica, i trasporti, l'agricoltura, la pesca e la biodiversità. Gli sforzi compiuti in tal senso contribuiranno a promuovere l'innovazione e a ridurre la dipendenza dell'UE dalle importazioni. L'Unione europea proporrà anche una serie di interventi sul mercato dei prodotti per garantire la disponibilità di materie prime. Tali misure servono a garantire la prosperità dell'UE, nel momento in cui la Cina, l'India e altri paesi sviluppano le loro economie, determinando un aumento della concorrenza globale per risorse che sono limitate e quindi un incremento dei prezzi. In Europa l'industria edilizia, come pure quella chimica, automobilistica, aerospaziale e impiantistica, che insieme danno lavoro a 30 milioni di persone, dipendono tutte dall'accesso alle materie prime.

(Fonte Commissione Europea)
5. La politica regionale come strumento chiave della strategia Europa 2020
La Commissione ha presentato una comunicazione che chiede agli Stati membri beneficiari dei fondi di coesione di finanziare progetti di crescita sostenibile e che formula raccomandazioni per una maggiore efficacia degli investimenti. La comunicazione intende promuovere l'iniziativa faro sulla Efficienza nelle risorse, parte della strategia Europa 2020. L'attuale budget per la politica di coesione assegna 105 miliardi ai progetti di crescita sostenibile. La comunicazione esorta gli Stati e le autorità regionali a farne pieno uso e a trarre ispirazione da alcune pratiche virtuose citate nel documento. In particolare la Commissione offre le seguenti raccomandazioni:
· Regioni e città devono aumentare gli investimenti in energia rinnovabile ed efficienza energetica, in particolare nel settore edilizio.
· I fondi devono essere usati di preferenza per la prevenzione dei rischi di catastrofe naturale e per le "infrastrutture verdi".
· Le autorità devono dare un maggiore sostegno all'innovazione ecologica.
· Tutti i nuovi progetti devono essere giudicati anche sotto il profilo del loro impatto sul cambiamento climatico, un aspetto che deve diventare centrale nella pianificazione urbana.
· Le regioni sono incoraggiate a sviluppare sinergie tra la politica regionale e altri strumenti UE, quali il Programma Quadro per la Ricerca o la Politica di Sviluppo Rurale.
(Fonte Commissione Europea)

6. Giornata della protezione dei dati personali
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Nel mondo d'oggi le informazioni si scambiano sempre più facilmente e rapidamente. Può accadere così che i dati di una persona – email, fotografie, agenda elettronica – siano creati nel Regno Unito con un software situato in Germania, trattati in India e conservati in Polonia per poi essere consultati in Spagna da un cittadino italiano. Il rapido intensificarsi dei flussi d'informazione nel mondo intero mette a dura prova il diritto alla riservatezza dei dati personali. Al lavoro, nei rapporti con le autorità pubbliche, acquistando merci o servizi, viaggiando o navigando su internet, ogni giorno i cittadini hanno a che fare con la protezione dei dati personali, anche nella loro dimensione transfrontaliera. Nella giornata dedicata alla protezione dei dati personali il Consiglio d'Europa e la Commissione europea uniscono le forze per promuovere il diritto fondamentale alla privacy. La Giornata della protezione dei dati personali è celebrata annualmente per spiegare ai cittadini quali sono le informazioni di carattere personale raccolte e trattate, il perché di tale trattamento e i diritti di cui ciascuno dispone in questo ambito. Le norme di protezione dei dati dell'Unione europea hanno ormai più di 15 anni; per quanto abbiano retto bene al tempo, è ora che siano modernizzate in modo da corrispondere al nuovo contesto tecnologico. La Commissione europea intende per l'appunto proporre la modifica della direttiva sulla protezione dei dati del 1995 entro quest'anno. "Una protezione efficace dei dati personali è presupposto essenziale delle nostre democrazie da cui traggono sostegno gli altri diritti e libertà fondamentali", ha dichiarato Viviane Reding, Vicepresidente incaricata del portafoglio Giustizia, diritti fondamentali e cittadinanza. "Dobbiamo trovare un equilibrio tra la tutela della privacy e il libero flusso delle informazioni, che può creare nuove opportunità economiche. Sono queste le problematiche che intendo affrontare con le nostre proposte di modernizzare le norme UE di protezione dei dati nel 2011."  Il 28 gennaio si è celebrato  il 30° anniversario della convenzione del Consiglio d'Europa sulla protezione delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati a carattere personale ("convenzione 108"). "Di fronte alle sfide poste dal rapido sviluppo delle tecnologie dell'informazione, il diritto al rispetto della vita privata assume più importanza che mai. Sono trent'anni che la convenzione sulla protezione dei dati svolge un ruolo chiave nel garantire tale diritto, e perché continui per i prossimi trenta sono necessari alcuni adattamenti", ha dichiarato il segretario generale Thorbjørn Jagland insistendo "sulla necessità di un autentico quadro internazionale fondato sui diritti umani, che sia flessibile, trasparente e completo". Negli ultimi anni la privacy e la protezione dei dati hanno spesso occupato i titoli dei giornali. La tecnologia procede a ritmi esponenziali apportando cambiamenti spettacolari nel modo in cui vengono usati i dati personali per fornire beni e servizi. Ciò vale soprattutto per l'ambiente on line: servizi di internet banking, viaggi, social network. La condivisione dei dati personali è poi anche uno dei presupposti di una società sicura.

Contesto 

Direttiva europea sulla protezione dei dati del 1995 

Il 4 novembre 2010 la Commissione ha presentato una strategia per rafforzare le norme di protezione dei dati dell'UE. Lo scopo è proteggere i dati personali in tutti i settori, anche nelle attività di contrasto, riducendo nel contempo la burocrazia per le imprese e assicurando la libera circolazione dei dati in tutta l'UE. Sulla base di questa revisione e dei risultati di una consultazione pubblica, la Commissione modificherà la direttiva sulla protezione dei dati del 1995. Obiettivo delle norme di protezione dei dati dell'UE è proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati e la loro libera circolazione. Hanno integrato questa direttiva di carattere generale altri strumenti giuridici come la direttiva relativa alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche per il settore delle comunicazioni. Sono inoltre in vigore norme specifiche per la protezione dei dati personali nell'ambito della cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale. Il diritto alla protezione dei dati personali è esplicitamente riconosciuto dall'articolo 8 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e dal trattato di Lisbona. L'articolo 16 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea fornisce la base giuridica per le norme di protezione dei dati per tutte le attività rientranti nell'ambito di applicazione del diritto dell'UE.

Azione del Consiglio d'Europa per la protezione dei dati 

Aperta alla firma nel 1981, la convenzione 108 del Consiglio d'Europa è un riferimento per 43 Stati europei e l'unico strumento internazionale giuridicamente vincolante applicabile nel mondo intero. Qualunque paese, purché disponga della normativa richiesta in ordine alla protezione dei dati, può diventarne parte. La convenzione definisce una serie di principi fondamentali universalmente riconosciuti e di norme giuridicamente vincolanti. Le sue disposizioni di carattere neutro sotto il profilo tecnologico proteggono dall'intrusione di autorità pubbliche o di privati nella privacy di ciascuno. La convenzione istituisce un quadro giuridico per il trasferimento dei dati personali tra i paesi che l'hanno ratificata e una piattaforma di cooperazione multilaterale tra gli Stati parte, su un piano di parità. I paesi possono scambiare idee e buone pratiche ed elaborare insieme nuovi standard. Nel 2001 è venuto ad integrare la convenzione 108 un protocollo addizionale sulle autorità di controllo e i flussi transfrontalieri di dati. Il 28 gennaio viene celebrata la Giornata della protezione dei dati personali perché in questo giorno ricorre l'anniversario della convenzione 108. Quest'anno il Consiglio d'Europa ha colto l'occasione per avviare una consultazione su come modernizzare la convenzione 108 e continuare a innalzare le norme di protezione dei dati non soltanto in Europa, ma nel mondo intero.

(Fonte Commissione Europea)

7. Ricerca: semplificati gli adempimenti burocratici per ricercatori e PMI
La Commissione europea ha adottato misure intese a stimolare la partecipazione al Settimo programma quadro di ricerca e a renderlo più accessibile ai migliori ricercatori e alle imprese più innovative, in particolare le PMI. Queste misure, basate sul piano di semplificazione annunciato nell'aprile 2010 dalla Commissione, entreranno in vigore immediatamente. La Commissaria per la ricerca, l'innovazione e la scienza, Máire Geoghegan-Quinn ha così commentato: "Le misure adottate per la semplificazione delle formalità burocratiche permetteranno alle migliaia di ricercatori e poli di eccellenza che già beneficiano di finanziamenti dell'Unione di risparmiare tempo ed energia e di dedicarsi al cuore della loro attività, ossia realizzare una ricerca e un'innovazione di livello mondiale per rafforzare la crescita e l'occupazione e migliorare la qualità di vita in Europa. Ci auguriamo di stimolare una partecipazione più forte e ancor più qualificata, come quella di piccole imprese dinamiche che non riescono a far fronte a vincoli burocratici eccessivi. Ma è solo un inizio, perché la Commissione ha già proposto modifiche profonde delle regole finanziare che disciplinano tutti i programmi di finanziamento dell'UE. Se le nuove regole saranno approvate dal Parlamento e dal Consiglio, proporremo misure di semplificazione ancora più radicali per il programma che succederà al 7° PQ.".
Tre misure concrete 

La Commissione ha adottato tre misure concrete con effetto immediato sulla gestione delle sovvenzioni di ricerca nell'ambito dell'attuale programma quadro di ricerca (7° PQ) dell'UE. Ognuna di esse risponde a preoccupazioni ripetutamente espresse dai partecipanti e dai candidati alla partecipazione al 7° PQ:

· maggiore flessibilità per le modalità di calcolo del costo del personale, in modo da permettere ai beneficiari della sovvenzione di applicare i propri metodi contabili per le domande di rimborso dei costi medi del personale, senza dover creare un'intera contabilità parallela solo per questo scopo; 

· gli stipendi dei proprietari di una PMI, che non sono registrati formalmente nella contabilità dell'impresa, d'ora in poi potranno essere rimborsati con pagamenti forfettari per il loro contributo ai progetti di ricerca; 

· un nuovo gruppo direttivo composto da dirigenti esperti di tutte le direzioni della Commissione e delle agenzie coinvolte eliminerà le incoerenze nell'applicazione delle norme sul finanziamento della ricerca. 

Prossime tappe 

La Commissione, individuando nella semplificazione uno dei principi fondamentali dell'architettura del prossimo programma di ricerca e innovazione dell'UE, continuerà a promuoverne il miglioramento. Dopo una consultazione pubblica che sarà lanciata in primavera, entro la fine di quest'anno presenterà le proposte legislative per il futuro programma di ricerca e innovazione.
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Contesto 

Per l'attuale programma di ricerca dell'Unione (7° PQ), dal 2007 sono pervenute oltre 40 000 proposte dal mondo della ricerca e finora sono stati finanziati circa 8 000 progetti. Hanno risposto quasi tutte le università europee e il 15% dei partecipanti è costituito da PMI. La semplificazione delle procedure è già cominciata con alcune iniziative concrete prese prima e dopo l'avvio del 7° PQ. Nell'aprile 2010 la Commissione ha adottato una comunicazione che illustra ulteriori possibilità di semplificazione già attuabili con l'attuale quadro giuridico e, a più lungo termine, con la prevista revisione del regolamento finanziario dell'Unione. La comunicazione ha suscitato un ampio dibattito tra le istituzioni dell'UE e con molti altri soggetti interessati nel campo della ricerca e dell'innovazione. In proposito si rammenta che la proposta della Commissione riguardante la revisione del regolamento finanziario offre possibilità di semplificazione già applicabili al 7° PQ, come l'abolizione dei conti fruttiferi, e propone misure che gettano le basi per una semplificazione più radicale del prossimo programma quadro. L'adozione di tali misure spetta ora al Parlamento europeo e al Consiglio. Le misure adottate con la decisione odierna sono sostenute da un ampio consenso emerso dal dibattito e rispecchiano le raccomandazioni del gruppo di esperti che ha proceduto alla valutazione intermedia del 7° PQ.
(Fonte Commissione Europea)

8. Il Consiglio europeo della ricerca assegna borse di ricerca per 590 milioni di euro
Il Consiglio europeo della ricerca (CER) ha annunciato di aver assegnato sovvenzioni per un importo totale di € 590 milioni di euro a favore di 266 ricercatori già affermati di 26 nazionalità, di cui 21 italiani. Le singole borse di ricerca hanno un massimale di € 3,5 milioni di euro, coprono tutti i settori della conoscenza e sono assegnati a persone fisiche che intendono svolgere ricerche pioneristiche in tutta Europa. Per citare solo quattro esempi fra i 266, i progetti finanziati riguardano: lo sviluppo di un microdispositivo per monitorare la qualità dell'aria, dell'acqua o dei prodotti alimentari (Università di Ghent, Belgio); il possibile utilizzo dell'effetto placebo per migliorare i trattamenti sanitari (University Medical Center Hamburg-Eppendorf, Germania); lo studio degli effetti dell'inquinamento atmosferico sullo sviluppo neurologico dei bambini (Centro di Ricerca in Epidemiologia Ambientale, Barcellona, Spagna), e lo sfruttamento delle strategie delle piante per sviluppare nuovi antibiotici (Bay Zoltan Alkalmazott Kutatasi Kozalapitvany , Ungheria). La Commissaria europea per la ricerca, l'innovazione e la scienza Máire Geoghegan-Quinn ha dichiarato: "Questa nuova ondata di finanziamenti del Consiglio europeo della ricerca, stanziati a favore di ricercatori di levatura mondiale per consentire loro di svolgere un lavoro pionieristico, innescherà una serie di nuove scoperte, che a loro volta contribuiranno a plasmare la strategia dell'UE "Unione dell'innovazione", di cui il CER è parte integrante. Questo genere di investimenti sull'eccellenza sono un vero e proprio obbligo per l'Europa se desideriamo essere competitivi a livello mondiale nel settore scientifico ed economico, centrando gli obiettivi di "Europa 2020" in termini di crescita sostenibile e occupazione."
(Fonte Commissione Europea)
9. Assistenza sanitaria transfrontaliera nell'UE: i nuovi diritti per i pazienti
Il Parlamento europeo ha votato a favore della direttiva UE sull'applicazione dei diritti dei pazienti relativi all'assistenza sanitaria transfrontaliera. 
John Dalli commissario europeo responsabile per la salute e la politica dei consumatori ha affermato: "Il voto a favore della direttiva segna un importante passo avanti per quanto concerne i diritti dei pazienti in Europa. Mi congratulo con il Parlamento europeo e ringrazio in particolare la relatrice, l'onorevole Grossetete, per l'impegno profuso onde migliorare i diritti dei pazienti e le condizioni per i cittadini europei che intendono fruire di assistenza sanitaria in un altro Stato membro." "La direttiva - continua la dichiarazione - fa chiarezza sul diritto dei cittadini di accedere a cure sicure di buona qualità in tutti i paesi dell'UE e di esserne rimborsati. I cittadini europei preferiscono ricevere un'assistenza sanitaria vicino a casa propria: nessuno, quando è malato, vuole spostarsi più lontano del necessario. A volte però i cittadini hanno bisogno di recarsi all'estero poiché le cure specializzate o l'assistenza di cui hanno bisogno non sono disponibili entro le frontiere nazionali. O semplicemente perché l'ospedale più vicino si trova oltre frontiera. Questa direttiva aiuterà i pazienti che hanno bisogno di cure specializzate, ad esempio quelli che cercano una diagnosi o una cura per una malattia rara. La direttiva porrà in atto una più stretta cooperazione tra gli Stati membri in tema di salute, ad esempio per quanto concerne il riconoscimento reciproco delle prescrizioni. Gli esperti della sanità di tutta Europa potranno scambiarsi buone pratiche e avvantaggiarsi delle innovazioni nel campo della valutazione delle tecnologie per la salute e dell'assistenza sanitaria on line (eHealth). Incoraggio gli Stati membri ad attuare celermente questa direttiva."

(Fonte Commissione Europea)
10. Se la povertà è donna...
Le donne guadagnano meno degli uomini e la loro situazione, con la crisi economica, non è certo migliorata. Ad oggi il 17% delle donne europee vive in povertà. In un rapporto dalla commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere, i deputati hanno sottolineato la necessità di provvedimenti forti sia a livello degli Stati membri che dell'Unione europea.

A anni di distanza dalle lotte per l'emancipazione femminile, l'uguaglianza tra i due sessi, specialmente sul posto di lavoro, resta ancora un traguardo. In media nell'UE le donne guadagnano tra il 14 e il 17,4% in meno degli uomini e costituiscono i due terzi della popolazione inattiva. Le donne anziane, le madri e le disabili sono i gruppi più a rischio. Basti pensare che la percentuale di donne povere tra le anziane è del 22% in Europa contro il 16% degli uomini. "Le donne rispetto agli uomini sono più povere. Succede sia a livello globale che in ciascuno degli Stati membri dell'Unione europea", commenta la relatrice, la socialdemocratica rumena Rovana Plumb. "Inoltre il contributo delle donne allo sviluppo della famiglia, della società e dell'economia è regolarmente sminuito e sottostimato".

Le proposte del rapporto

Sono tre le proposte principali avanzate dai deputati. Prima di tutto quella di spingere Commissione e Stati membri a tenere in considerazione la disparità tra i sessi in tutte le politiche europee e i programmi nazionali finalizzati alla lotta contro la povertà. C'è poi la richiesta di adottare una Carta dei diritti delle donne europee, per aumentare le opportunità del gentil sesso nei 27 Stati membri. E infine l'esortazione a elaborare programmi specifici per promuovere la reintegrazione delle donne sul mercato del lavoro. Con un obiettivo misurabile: ridurre il divario dei salari con gli uomini dell'1% ogni anno.

Quando la famiglia ostacola il lavoro

Si possono conciliare famiglia e lavoro? Sì, dicono i membri della commissione "FEMM", a condizione però di migliorare i servizi disponibili per la cura dei bambini. Anche il sistema pensionistico andrebbe cambiato visto che spesso non tiene conto delle interruzioni lavorative.  Un altro problema è quello della violenza sulle donne che spesso ha un impatto sulla loro salute, accentuando ancora di più le possibilità di finire in uno stato di povertà. "Gli Stati membri dovrebbero utilizzare i fondi strutturali - e specialmente il Fondo sociale europeo - per combattere povertà e esclusione sociale", chiedono i deputati.

(Fonte Parlamento Europeo)
11. Concorso nazionale per aspiranti critici cinematografici 

Creare la più grande risorsa web in lingua italiana dedicata alla Settima Arte. Con questo nobile intento il sito specializzato MYmovies diventa partner del concorso “Scrivere di Cinema – Premio Alberto Farassino”, portando sul web la nuova edizione del concorso nazionale per aspiranti critici cinematografici. L’intento è essenzialmente quello di diffondere la cultura cinematografica tra i giovani e magari, cercare di far emergere, nuovi talenti della critica. Entro il 31 luglio sarà possibile partecipare al contest, pubblicando la propria recensione online sul sito ufficiale del concorso. Tra le sezioni di gara, per gli studenti universitari è aperta quella dedicata a tutti i giovani di età compresa tra i 19 e i 28 anni.  I partecipanti dovranno proporre una recensione classica di lunghezza compresa tra i 1100 e i 3600 caratteri.  La giuria sarà composta da importanti critici cinematografici italiani: a loro spetterà la valutazione delle recensioni e la proclamazione dei vincitori.  I vincitori si aggiudicheranno un’importante opportunità, che permetterà loro di entrare direttamente in contatto con l’affascinante mondo del cinema e della critica. In palio ci sono infatti un contratto di collaborazione con MYmovies, uno dei più cliccati siti di cinema italiano e accrediti stampa comprensivi di ospitalità a importanti festival di cinema tra cui il “Far East Film Festival” di Udine.
Per i dettagli relativi al bando potete consultare il sito riportato di seguito: 
http://scriveredicinema.mymovies.it/
12. Concorso per giovani designer 

L'UNICEF Italia e la ASL di Milano, all’interno delle iniziative sviluppate negli ultimi dieci anni a sostegno dell’allattamento al seno, promuovono l'iniziativa dei "Baby Pit Stop", che prevede la possibilità di allestire, all'interno di negozi e spazi pubblici, un'area dedicata alle mamme e ai bambini dove è possibile "fare il pieno di latte e il cambio del pannolino".  Al fine di rafforzare il progetto e di coinvolgere i più giovani su un tema spesso poco promosso, l'UNICEF grazie alla collaborazione di Prénatal promuove un concorso per elaborare il concept per l'arredamento dei Baby Pit Stop.  Il concorso, patrocinato da ASL Milano, da ADI e dall’Assessorato Famiglia Scuola e Politiche Sociali del Comune di Milano, è aperto ai giovani sotto i 26 anni iscritti alle Facoltà universitarie di Architettura, Ingegneria e Design, all'Accademia delle Belle Arti, agli studenti di scuole post-diploma di grafica, design e architettura.  Il vincitore del concorso riceverà € 3.000, il secondo classificato 2000, il terzo 1000. Il concorso scade il 1° marzo 2011. Per maggiori informazioni e modalità di partecipazione potete consultare il seguente link: http://unicef.it/Allegati/BPS%20concorso.pdf
13. Concorso "A scuola di Costituzione" 
Il concorso è rivolto a singoli studenti, gruppi o classi del primo, secondo, terzo e quarto anno delle scuole secondarie di secondo grado, statali e paritarie ai fini di promuovere nelle giovani generazioni i principi della cittadinanza attiva e consapevole basata sui valori della solidarietà, della partecipazione responsabile e della cooperazione, nonché della legalità e del rispetto delle regole.  
Coincidendo l’Anno Scolastico 2010/2011 con le Celebrazioni per il 150° Anniversario dell’Unità d’Italia, i partecipanti al concorso dovranno, dopo un’approfondita analisi dei primi 12 articoli della Costituzione, elaborare o uno script o uno stroryboard o un videoclip, utile alla realizzazione di uno spot sociale, avente ad oggetto il seguente tema, ritratto dal dato testuale dell’art. 5 della Costituzione: “ La Repubblica , UNA E INDIVISIBILE ….”. 
Scadenza: 10 Giugno 2011. 
Per maggiori informazioni e modalità di partecipazione potete consultare il seguente link:
http://www.istruzione.it/web/istruzione/prot812_11
14. Concorso europeo: “Energia Sostenibile e Video Digitale - Yourvid Save Energy 2010-2011”

Il Concorso europeo, organizzato all’interno del progetto Y.S.E., e aperto a studenti ed insegnanti dei paesi coinvolti, ha finalità educative e di sperimentazione e vedrà il coinvolgimento e la competizione tra scuole nella realizzazione di brevi video inediti, di carattere didattico, su tematiche legate al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale.

Attraverso il concorso Y.S.E. Yourvid Save Energy intende:

· Promuovere l’incontro fra studenti provenienti da tutti i paesi europei al fine di incoraggiare una visione critica verso azioni ecologicamente sostenibili da intraprendersi nel corso della vita quotidiana e sviluppare un atteggiamento positivo e creativo verso un uso sostenibile e rinnovabile della energia.

· Incoraggiare l’inserimento attivo dei valori della sostenibilità e della compatibilità ambientale nei contenuti dei programmi educativi con particolare riferimento all’uso sostenibile quotidiano dell’energia.

· Attivare processi di uso sostenibile dell’energia negli istituti educativi e scolastici.

Importante: il termine di richiesta di partecipazione al Concorso è stato prorogato al 28 Febbraio 2011. 

Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.montesca.it/yse/index.asp
15. Premio Parlamento  europeo per il giornalismo: candidature per l’edizione  2011
Il Parlamento europeo assegnerà quest'anno, per la quarta volta, il Premio per il giornalismo 2011. Il premio viene conferito a quei giornalisti che con i loro articoli o reportage hanno contribuito a promuovere une migliore comprensione dell'Unione europea e delle sue Istituzioni.  Sono quattro le categorie in gara: stampa scritta, radio, TV e internet. I vincitori di ogni singola categoria riceveranno un premio di 5.000 euro. I contributi presentati, che potranno essere individuali o di gruppo (massimo cinque giornalisti), dovranno essere stati pubblicati o trasmessi fra il 1° aprile 2010 e il 31 marzo 2011. 
Tutti i partecipanti  devono essere residenti o provenienti da uno degli Stati membri dell'Unione europea ed essere iscritti all'Ordine. 
Le candidature potranno essere inoltrate a partire dal 15 gennaio 2011 e fino al 31 marzo 2011 incluso. In ogni Stato membro una giuria ristretta, composta di giornalisti, ha selezionato 76 vincitori nazionali: 25 per la stampa scritta, 19 per la radio, 21 per la televisione e 11 per internet. A fine settembre una giuria composta da deputati europei e giornalisti, selezionerà i quattro vincitori europei di ogni categoria. La cerimonia di consegna del Premio, che sarà conferito ai vincitori dal Presidente Buzek,  avrà luogo a Bruxelles il 13 ottobre, a partire dalle 9.00 e sarà seguita da un panel di discussione sul tema "Giornalisti - una specie minacciata?". 
Prenderanno parte all'evento i 76 vincitori nazionali e 50 giovani giornalisti che partecipano ad uno workshop ospitato dal Parlamento europeo.

Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link: http://www.eppj.eu/view/it/introduction.html
16. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete come trovare i partner? Contattateci…
Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
Gioventù 
	Nr.:
	5

	Data:
	07.01.2011

	Titolo progetto:
	-

	Richiesta proveniente da:
	Lucy Turzynski (County Durham,Nord Est Inghilterra)

	Tipologia:
	Gioventù - Scambio

	Argomento:
	Cycling, sport and healthy living

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Europe Direct North East England has been approached by a group of 8 girls aged 14-16 who are part of the WOW Club (Women on Wheels) in County Durham, North East England. They are all keen mountain bikers and have recently completed several impressive UK cycle challenges. They would now like to find a similar, English-speaking group in another European country with whom they could plan a youth exchange around cycling, sport and healthy living, through the European Commission’s Youth in Action funding programme. The girls don’t mind whether they host a group in the UK first or travel to another country, but they would like at least the first part of the exchange to take place during the school summer holidays of 2011 (22nd July - 5 September 2011). This means that they would need to apply for funding to the 1st April deadline at the latest. 

	Scadenza:
	1st of April 2011


	Nr.:
	16

	Data:
	12.01.2011

	Titolo progetto:
	“Euromed without Borders”

	Richiesta proveniente da:
	National Center European Youth Programs and Initiatives & SALTO EM (Bulgaria)

	Tipologia:
	Gioventù – Training course

	Argomento:
	Encouraging networking and new projects

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Activity date: 05th-14th of May 2011.

Venue place, venue country: Plovdiv, Bulgaria.
Summary:

Euromed without Borders is a partnership-building activity encouraging networking and new projects among promoters from Programme Countries and Meda Countries.
Target group: 

Project managers, Youth leaders, Youth workers Preference will be given to professionals working on Migration and with Young Migrants.

For participants from: 

Youth in Action programme countries, Mediterranean partner countries.

Group size: 25 participants. 
Details: 

By facilitating establishment of sustainable partnerships and projects development (European Voluntary Service, Youth Exchange projects and Training and Networking projects), the Euromed without Borders partnership-building seminar has the following objectives:

· To explore quality aspects of sustainable international partnership and international youth projects;

· To learn about the social work with migrants in different countries/regions;

· To reflect and explore possibilities of non-formal education activities within the Youth in Action Programme and Euromed Youth IV to support projects with focus Migration(s); 

· To support participants to identify and start projects development in the frame of the cooperation with neighbouring countries.

Costs:

The Hosting NA will cover boarding and loading of participants. Travel costs for participants from program countries could be covered by their sending NAs. Please contact your NA before submitting your application to discuss their way of reimbursing travel costs for this event. The travel costs of selected participants from MEDA countries will be covered by the hosting NA.
Working language: English.

	Scadenza:
	28th of February 2011


	Nr.:
	17

	Data:
	15.01.2011

	Titolo progetto:
	“TC Interfaith Dialogue”

	Richiesta proveniente da:
	Marina Gautier (Regno Unito) 

	Tipologia:
	Gioventù – Training course

	Argomento:
	Interfaith Dialogue

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Activity date: 05th – 10th of April 2011.

Venue place, venue country: Manchester, United Kingdom.
Summary:

Open for youth workers/ youth leaders who wish to discuss how to engage young people in interfaith dialogue (especially through YiA projects).

Target group: 

Youth leaders, Youth workers.

For participants from: 

Youth in Action programme countries.

Group size: 25 participants. 
Details: 

Objectives:

1) to reflect and discuss on the need for interfaith dialogue in youth work and its challenges;

2) to exchange on best practices projects on how to engage young people in interfaith dialogue;

3) to equip participants to implement future YiA projects on interfaith dialogue.

Target group:
· youth workers, youth leaders working directly with young people;

· experienced in youth work projects / youth projects (YiA or not);

· engaged in interfaith activities or engaged in their own community and willing to develop interfaith activities;

· over 18 and who can express themselves in English.

Format:
4 full days of programme:

Day 1: Intro, team building, looking at concepts;

Day 2: challenges for youth work;

Day 3: good practices, participants' projects & project visit;

Day 4:YiA possibilities, partnerships, future projects, resources, evaluation.

Costs:

The UK National Agency will cover the cost for accomodation, subsistence and training costs. The sending National Agencies will cover the travel costs of their participants. See below for their contacts.
Working language: English.

	Scadenza:
	18th of February 2011


Comenius

	Nr.:
	3

	Data:
	27.01.2011

	Titolo progetto:
	-

	Richiesta proveniente da:
	Gökmen Özer (Turchia)

	Tipologia:
	Research Comenius School Partnership project

	Argomento:
	The different aspects of clothing in other areas of the world

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	One Turkish school is looking for partner schools for a ready Comenius School Partnership project. If you are interested please contact as soon as possible so that we can shape the partnership.

Summary:
Clothing which shows personal, social or national attributes, determines people’s social situation, age, personality and character, economical situation and place in the society. This society’s or nation’s geographical situation and history, socio-economic condition effects the clothing directly. These effects are seen intensively in all over the world. Dress as a cultural phenomenon has several essential attributes. First, a person’s identity is defined geographically and historically, and the individual is linked to a specific community. Dress serves as a sign that the individual belongs to a certain group, but simultaneously differentiates the same individual from others; it includes and excludes. This property of inclusion and exclusion is also carried over into the meaning of dress within the group. Dress is an indication of the general social position may vary within a life time, as when related to age, or when closely connected with the political and or spiritual power a person achieves. Dress is also a symbol of economic position. Clothing can acquire great value as expressions of personal or communal well-being. In this study, local and still used traditional man and woman clothing were determined in different parts of the world and from past to nowadays, the changes of clothing were proved by examining their properties and usage areas. In this project, we would like to recognize cultural differences with the help of clothing. We, within this partnership, would like to increase the awareness of the international sensitivity. This project will also be a mean to help the students who come from different cultures together to understand and aware the diversity among the nations. First of all, the members of this projects analyze each other’s local clothes and have information other’s customs. The main aim is to attract the students’ attentions to the different aspects of clothing in other areas of the world.

	Scadenza:
	-


17. Un bando della Regione Basilicata per i cittadini diversamente abili 

"FORMAZIONE PER CITTADINI DIVERSAMENTE ABILI: Invito a presentare progetti di formazione rivolti a cittadini diversamente abili per il loro inserimento sociale e lavorativo". 

Regione Basilicata "Dipartimento formazione, lavoro, cultura e sport"

Programma operativo FSE Basilicata 2007-2013

AVVISO PUBBLICO

Con il presente Avviso Pubblico la Regione Basilicata, in coerenza con gli obiettivi Stratgici individuati nel P.O. F.S.E. Basilicata 2007-2013, approvato con decisione C(2007) n.6724, intende contribuire al rafforzamento delle politiche di coesione sociale dello stesso F.S.E., agevolare l'inserimento sostenibile nel mercato del lavoro dei soggetti svantaggiati, con specifico riferimento alle persone con disabilità, di cui all'art. 1,c.1, della l. 12 marzo 1999, n.68, e contribuire a rimuovere gli elementi di contesto che determinano le condizioni della loro esclusione e discriminazione in ambiente sociale e lavorativo. Attraverso questo avviso pubblico viene perseguito il raggiungimento dell'Obiettivo specifico previsto dall'Asse lll, inclusione sociale, del P.O. FSE 2007-2013 della Regione Basilicata, che testualmente recita: "Obiettivo specifico g): Sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il (re)inserimento lavorativo, l'integrazione sostenibile dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro". Il presente Avviso Pubblico intende configurarsi come intervento coerente con le azioni previste dall'Asse lll, inclusione sociale, del citato P.O., e segnatamente come: 

· sostegno all'inserimento professionale e lavorativo di quelle componenti della popolazione a relativo maggiore rischio di esclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità;

· azioni volte a rafforzare la capacità di inserimento/permanenza nel mercato del lavoro delle persone disabili (azioni per l'orientamento e sviluppo di competenze e qualifiche);

· prevenzione e contrasto di nuove situazioni di marginalità connesse con il digital divide che non permettono un graduale inserimento lavorativo, contrastando i fattori di discriminazione negativa per l'accesso al mondo del lavoro;

· azioni aventi copertura geografica costituita dal territorio regionale e corrispondenti alla categoria di spesa n.71.

Con le attività di cui al presente Avviso Pubblico della Regione Basilicata intende favorire la promozione dell'integrazione sociale e lavorativa delle persone con disabilità, a maggiore rischio di esclusione, attraverso lo sviluppo di azioni integrate di orientamento, formazione, accompagnamento e inserimento lavorativo, in un'ottica di rete tra i soggetti che operano nel campo dello svantaggio e con un approccio sistematico finalizzato a massimizzare l'efficacia degli interventi in termini di accesso alla formazione e di incremento dell'occupazione. L'inserimento lavorativo, conseguito grazie alle attività di cui al presente Avviso pubblico, potrà essere incentivato con aiuti all'occupazione da concedere alle imprese che ne fanno richiesta e in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa vigente, attraverso la successiva emanazione di apposite e pertinenti procedura di evidenza pubblica, compatibilmente con le disponibilità di risorse. Sono destinatari del presente Avviso Pubblico gli inoccupati e disoccupati ai sensi del D.Lgs. n.181/2000, e s.m.i., di età compresa tra i 18 e i 40 anni, che abbiano assolto l'obbligo scolastico e che siano appartenenti alle seguenti categorie di svantaggio: persone diversamente abili iscritte agli elenchi provinciali del collocamento mirato, di cui all'art.7, della L.n.68/99, "Norme per il diritto al Lavoro dei disabili" e specificatamente:

a) persone appartenenti alla categoria dei sordi, di cui alla Legge 20 febbraio 2006 n.95, recante "Nuova disciplina dei minorati auditivi" e s.m.i.; 

b) persone prive della vista e/o ipovedenti di cui alla L.27 maggio 1970 n.382, e s.m.i.;

c) persone portatrici di handicap fisico o intellettivo, di cui all'art .1.L.12 MARZO 1999,n.68.
Possono essere destinatari del presente Avviso anche i disabili psichiatrici, in affidamento alle strutture sanitarie regionali, che siano in possesso di prerequisiti e di sufficienti capacità residue per sostenere le attività formative. Ai fini del presente avviso sono finanziabili progetti presentati in ordine alle Tipologie di Attività di seguito descritte, a valere sul P.O.F.S.E. Basilicata 2007-2013. I progetti devono essere realizzati nell'ambito del territorio della regione Basilicata, fatta eccezione per eventuali stage che sono preventivabili anche fuori regione.  I destinatari dei progetti non devono risultare inseriti in altri programmi/progetti regionali di inclusione sociale, sussistendo una condizione di incompatibilità a beneficiare contemporaneamente di più interventi regionali. La scadenza è il 3 marzo 2011.
Per maggiori  informazioni consultare i seguenti siti: 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?fuseaction=dettaglio&obj=21915
http://www.regione.basilicata.it/giunta/site/giunta/detail.jsp?otype=1058&id=323819&dep=100056&area=
18. Progetto “Qualensor: il meeting ospitato nel nostro centro Europe Direct
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Si è tenuto dall’1 al 5 febbraio nella città di Potenza il secondo meeting del progetto “Qualensor”  realizzato nel programma europeo LLP (Lifelong Learning Programme) nell’ambito dell’azione Grundtvig Partenariati di apprendimento. Al meeting, ospitato dalla società CIT (Consulting Information Technology) di Potenza, hanno partecipato i rappresentanti dei vari partner provenienti dai seguenti Paesi: Spagna, Portogallo, Francia, Italia e Romania. Il progetto, che ha una durata biennale (dall’1 agosto 2010 al 31 luglio 2012), prevede la realizzazione di un e-book mediante il [image: image8.png]


quale promuovere la formazione degli adulti e definire le linee guida per l’adozione di nuove metodologie di apprendimento. Gli argomenti che sono stati approfonditi nel corso dell’incontro sono le competenze relative all’apprendimento formale e informale degli adulti, le iniziative svolte dallo scorso novembre ad oggi, la pianificazione delle attività e la definizione delle strategie di diffusione e disseminazione. Inoltre sono state affrontate anche le problematiche legate all’ambiente e alla responsabilità sociale delle imprese, un ambito in cui la società potentina risulta essere all’avanguardia, soprattutto grazie all’implementazione di brevetti relativi a prodotti innovativi ed eco-friendly. Momento clou dell’incontro è stato quello in cui si è svolta la presentazione del portale web www.qualensor.eu che sarà utilizzato come strumento di disseminazione del progetto internazionale. Durante il meeting il folto gruppo di stranieri a anche effettuato alcune visite locali e a organismi ed istituzioni della nostra regione, nonché ai luoghi di maggior interesse dal punto di vista turistico. Il meeting è stato ospitato, per esigenze logistiche, presso il centro Europe Direct Basilicata, il cui staff e la cui struttura sono stati a disposizione dei delegati stranieri per tutto il periodo dell’incontro. 
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19. Offerte lavoro segnalate su Buongiorno Regione
Le ultime offerte in onda nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su RAI 3 sono le seguenti:

A) EURES: Giovani per la stagione estiva 2011 in Spagna
Offerta:
Servizio EURES segnala che l’Hotel Coast Style cerca per la prossima stagione estiva giovani animatori interessati a lavorare in Spagna. 
Luogo di realizzazione: 

Mallorca, Palma di Maiorca Spagna

Requisiti:

Età: 18-30 anni. Principali attività da svolgere sono quelle sportive e del ballo, è gradita l’esperienza per chi lavorerà con i bambini. Conoscenza dell’Inglese e di una seconda lingua europea ad un alto livello preferibilmente Svedese, Danese, Tedesco o Spagnolo.

Tipologia di contratto:

Contratto a tempo determinato (di minimo di 6 mesi) 

Il candidato dovrà seguire un periodo di formazione di 2 o 3 settimane prima del contratto (probabilmente tra Marzo e Aprile 2011).

Retribuzione Euro 1.210,00 lordi al mese. 

Vitto e alloggio durante il contratto di lavoro sono a carico del datore di lavoro. 

Scadenza:

25/02/2011

Come candidarsi

Bisogna inviare il CV + lettera di motivazione in inglese all’indirizzo e-mail: eures@soib.caib.es
_____________________________________________________________

B) EURES:  Traduttore Marketing Communications 

Offerta:
Il Servizio Eures segnala che la società Timing Uitzendbureau di Amsterdam, Paesi Bassi, cerca un traduttore Marketing Communications, 
Luogo di realizzazione: 
Amsterdam, Paesi Bassi
Compiti: 
Il compito principale è la creazione di contenuti localizzati si occuperà della  traduzione di testi di catalogo, siti Web, brochure, ecc.
Salario offerto:
Contratto permanente a tempo pieno, 40 ore settimanali.
Requisiti:
Livello di istruzione richiesto: Formazione tecnica avanzata
Esperienza richiesta: Sino a 2 anni
Scadenza:
22 febbraio 2011 (ma è consigliabile candidarsi al più presto) inviare il CV al seguente indirizzo email amsterdamot@timing.nl
_____________________________________________________________

C) EURES:  Animatori
Offerta:
La rete EURES ricerca per la società danese TMC Tourist Services 130 animatori da impiegare nel corso della stagione estiva 2011 presso alberghi situati in Grecia, Spagna e Cipro.
Luogo di realizzazione: 
Grecia, Spagna e Cipro.
Requisiti:
· Cittadinanza comunitaria;

· Ottima conoscenza della lingua inglese;

· E’ gradita la conoscenza di altre lingue comunitarie (Italiano, Tedesco, Francese, Russo);

· Entusiasmo, spirito di iniziativa, capacità di lavorare in team, spiccate capacità organizzative, flessibilità ed adattabilità a turni ed orari differenti;

· Disponibilità da aprile a novembre 2011.

Tipologia di contratto:

· Contratto semestrale a tempo pieno a partire da aprile 2011;

· Salario mensile netto: min. 500 max 800 euro per animatori bambini, min 500 max 1110 euro per animatori sportivi, min 800 max 1540 euro per capo animatore;

· Vitto e alloggio durante il contratto di lavoro a carico del datore di lavoro;

· Le spese di viaggio saranno rimborsate a conclusione del contratto di lavoro.

Scadenza:

Candidarsi al più presto possibile.

Come candidarsi

Inviare cv redatto in lingua inglese corredato di foto figura intera entro il 10 febbraio 2011 a suzanna@tmc247.com 

Tel 004538795915 Fax 004538795916 indicando il profilo di proprio interesse (animatore bambini, animatore sportivo o Capo animatore)

_____________________________________________________________

D) EURES:  Chef Italiano 
Offerta:

La rete Eures informa che la THL Careers, cerca uno Chef italiano  da impiegare presso un ristorante italiano in Barhein.

Luogo di realizzazione: 
Manama, Barhein.

Requisiti:

· Età compresa tra i  28-35 anni.

· Creatività e passione per la cucina. 

· Conoscenza degli ultimi trend culinari. 

Scadenza:

25/02/2011

Come candidarsi:
Per candidarsi  Inviare lettera di presentazione e CV in inglese a: francesco@thlcareers.com  con in oggetto: ”Chef/BSOF”
Maggiori informazioni:
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete:

1) consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - OPPORTUNITA’ LAVORATIVE – BUONGIORNO REGIONE) 

2) telefonare 0971.23300 

3) scrivere a euronet2004@virgilio.it   
20. Continuano i nostri corsi di formazione in servizio
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Si è conclusa la prima ed unica sessione del nostro progetto di formazione in servizio, che si è tenuto a Potenza (Italia) dal 24 al 29 gennaio. Il corso è stato realizzato nell’ambito dell’azione Grundtvig del programma LLP e dal titolo Creating and developing an European network for inclusion: tools, instruments and methodologies (azione IT-2011-624-002) che ha visto  la partecipazione di perone straniere interessate a formarsi sulla progettazione europea in questo settore, la specializzazione del corso  è stata  sulla creazione di network europei. Nella foto potete osservare alcuni momenti del corso a cui hanno partecipato i due allievi provenienti dalla Grecia. Nei prossimi giorni si realizzerà la seconda sessione del corso Web sites creation with JOOMLA! (azione IT-2011-623-002): il progetto, approvato anche questo nell'ambito del programma LLP Grundtvig Formazione in Servizio, prevede la realizzazione della seconda sessione del corso di specializzazione sulla creazione di siti web con l'uso di Joomla! che si terrà a Potenza (Italia) dal 07 al 12.02.2011 (arrivo il 06 e partenza il 13 febbraio). Previsti 4 partecipanti dall’estero.

21. Ragazzi vanno in Finlandia grazie ad un corso di formazione di Euro-net
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Dal 30 gennaio scorso fino al 7 febbraio 2 giovani lucani partecipano ad un corso di formazione in Finlandia, approvato nell’ambito del programma “Gioventù in Azione”, dal titolo “Screw Up and Stay Happy!”, di cui è partner il nostro centro Europe Direct. L’attività si sta realizzando a Nurmes (in uno dei dieci centri giovanili attivi nel Paese di Babbo Natale), che si trova vicino al Lago Pielinen, uno dei laghi più grandi della Finlandia. Nei prossimi numeri vi daremo maggiori ragguagli sulle attività realizzate dal nostro piccolo gruppo di lucani.
22. Tra poco si parte per Vienna: altro nostro scambio giovanile in Austria!
Dal 13 al 20 febbraio p.v. 4 giovani lucani tra 16 e 25 anni di età ed un accompagnatore (over 25) parteciperanno ad un nostro scambio giovanile, approvato nell’ambito del programma “Gioventù in Azione”, dal titolo “Our Fortress Europe?”. I Paesi partecipanti allo scambio sono: Austria, Olanda, Slovenia, Italia e Bulgaria.  I partecipanti saranno ospitati presso l’ ostello giovanile di ÖJAB-Europahaus (uno schema della sua piantina è indicato a lato), dove saranno realizzate tutte le attività connesse a questa interessante attività di cultura non formale. Durante il meeting il tema trattato sarà quello di rifugiati ed i giovani saranno chiamati a riflettere e discutere danno il loro personale contributo. Maggiori dettagli sulla attività verrano fiorniti sui prossimi numeri della nostra newsletter.
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